
LETTERE 

«Certe omelie 
contro la metà 
del genere 
umano...» 

tW Caro direttore, certe 
squallide omelie contro la 
metà e più del genere umano 
non (anno p<ù un «bini, a nes 
suno e non si collocano oggi 
per la loro impotenza e rabbia 
né sul piano della cultura cn 
stiana (non più finalmente') 
né su quello della cultura 
umana semplicemente 

È ora per ( cnstlam e non 
solo per i comunisti di met
tersi al lavoro per reinventare 
una nuova cultura e un nuovo 
mondo! Il recente incontro di 
Oorbaciov c o n il Papa ha si
gnificalo anche questo la fine 
delle vecchie culture e la buo
na volontà di cominciare a 
elaborarne un'altra, all'altezza 
dei tempi e ali insegna della 
liberi» dei singoli c o m e dei 
popoli 

Non è più concepibile, c o 
m e ha acntlo una donna c o n 
molta sapienza, c h e «I apertu
ra ali altro e il d o n o di se , c h e 
dovrebbero essere la libera e 
vitale disposizione dell essere 
umano in quanto tale, diventi
n o norma vincolante per una 
parte sola dell umanità, il ses
s o femminile. (Claudia Man
cina, La Chiesa e la donna 
peccatrice), o , diversamente, 
c h e si neghi alla donna auto
possesso e autodeterminazio
n e Questo è semplicemente 
satanico, c ioè un ostacolo sul
la strada dell amore, della pa
c e e della comprensione 

Federico U Sala. Milano 

Illuminare 
passi, ma 
semai nomi 
degli sponsor 

m Caro direttore, nella mia 
citi» raddobbo natalizio di via 
Roma e piatta S. Culo e un 
volgare e autentico baiar, che 
ben starebbe all'ingresso della 
fiera della vanita. 

Mi appare deplorevole tn 
esso la pubblicità della Som-

curarteol. Cast» Rsparmlo 
Torino, San Paolo, ecc. 

In un periodo di faccogt-
mento, quale dovrebbe essere 
Il Natale, io trovo di una sfron
tata arroganza invadere lo 
spazio pubblico con tanta 
pubblicità. 

A Milano varie strade sono 
illuminate, ma In nessuna 
compare lo sponsor. 

UbjlUVod. Torli» 

.0 ffici della Soprintendenza per i 
Beni architettonici di Roma, insediati 
da un solo anno in un edifìcio restaurato per dieci 
vengono sfrattati da un altro ministero 

Funzione pubblica o disfunzione? 
• • Signor direttore recatomi presso 
gli uffici distaccati della Sopnnten 
denza per i Beni ambientali e archi 
tettonici di Roma in via Monte della 
Panna 3 per esaminare fascicoli di re
stauro c o n disegni schede e docu 
menti per motivi professionali e di 
studio, ho con stupore appreso che 
sarebbe in corso uno sfratto forzoso 
di tutti gli uffici da parte del Demanio 
(intendenza di Finanza) che li requi 
sìsce per consegnarli al ministero del 
la Funzione pubblica che ha sede nel 
Palazzo Vidom 

Dagli esterrefatti impiegati del mi
nistero per i Beni culturali sfrattato, 
apprendo che e appena da un anno 
(dal luglio 1988) che è avvenuto il 
trasferimento in via Monte della Fan-
na, c o n occupazione della nuova se
de da parte di quattro uffici della So-
pnntendenza sistemati in questa sede 

per il sovraffollamento di quella pnn 
cipale di via Cavalletti 2 che è un an 
tico palazzo nobiliare non certo nato 
per uffici 

Il recente trasloco aveva comporta
to molti disagi tant è c h e le consulta
zioni erano rimaste a lungo sospese 
anche per la necessità di trasportare 
le casse di pratiche da altn magazzini 
e nsistemarle per liberare gli uffici 

E adesso si deve ricominciare1 -Co
m e potranno continuare le mie ricer
che . chiedo ma la risposta è laconi
c a *Non sappiamo dove ci mande
ranno» 

Se il ministero dei Beni culturali h a 
speso tanti suoi fondi (sembra parec
chi miliardi) per preparare la sede 
dei propn uffici, come e possibile c h e 
gli venga tolta da un ministero c h e 
dovrebbe propno curare il buon fun
zionamento degli uffici c o m e quello 

della Funzione pubblica' 
Come mai a dieci anni di distanza 

dall inizio dei lavon di ristrutturazio
ne a cura della Sopnntendenza il De
manio si ricorda di essere propneta-
rio e dà sfratto al Beni culturali' Que-
si ulbmo è forse moroso7 

E quale Delegato del ministero 
aveva disposto il trasferimento della 
Sopnntendenza con tutti gli arredi fis
si e mobili in via Monte della Fanna 
senza pnma acquisire garanzie che 
la destinazione fosse assicurata ai Be
ni culturali7 

Come mai la Funzione pubblica ha 
bisogno di spazi mentre tutte le sue 
stanze al piano terreno non sono oc
cupate, e anzi ali interno del Palazzo 
Vidom molti ambienti sono affittati a 
enti privati come 1 Istituto Montesson, 
completamente estraneo alla struttu
ra' 

È possibile che per un puro gioco 
di poten politici si debba spendere 
impropnamente e inuuimente tanto 
denaro pubblico senza occuparsi 
dell effettiva efficienza dell Ammini
strazione pubblica di cui c i sarebbe 
tanto bisogno' 

Come cittadino vorrei essere infor
mato quando e come e dove andran
no a finire le documentazioni di ar
chivio per continuare t miei studi Co
m e mai il ministero dei Beni culturali 
ha potuto sostituirsi al Genio civile in 
un opera di totale ristrutturazione, 
per un edificio che gli viene anche 
tolto, anziché spenderli per la con
servazione di tanti patrimoni da re
staurare' È in questo modo c h e la 
Funzione pubblica cura il funziona
mento degli uffici? Privandoli della 
sede? 

G a s p a r e S lg lamondL Roma 

Il sistema 
perverso 
che dilata 
la scelta 

• a l Caro direttore, mi Inte
ressa particolarmente la que
stione di c o m e verrà regolata 
la sovvenzione al clero da 
parte del cittadini. 

L'articolo di Mano Alighiero 
Manacorda (IVmlù del 
15710) finalmente ha comin

ciato a schiaraci le idee; mi e 
nmaslo però oscuro quando 
irati* 'le soluzioni adottate. 
d a valdesi e d ebrei, avventati 
e assemblee di Dio, anche 
perche nello stesso articolo 
asserisce •Tutti, dunque, cat
tolici e no, daremo oboli e 
percentuali alla Chiesa cattoli
ca* Potresti chiame questa 

apparente contraddizione? 
Sarebbe troppo chiedere 

c h e 1 argomento sia trattato 
ulteriormente con più dettagli 
e soprattutto senza perdere al
tro tempo' C è molta dismfor 
inazione in giro e non dobbia
m o arrivare al dunque del tut
t o sprovveduti Ad esempio 
sarebbe interessante conosce
re 

- c o m e ci si deve regolare 
per n o n fare armare nemme
n o una lira alla Chiesa' È suf
ficiente destinare la percen
tuale allo Stato? 

- Gli atei, i cittadini di altre 
religioni, devono effettivamen
te contnbuire con la propria 
percentuale? Abiurare la pro
pria religione servirà a qual
che cosa? 

Renato n e d . Trento 

Le vie per Hnan2ianh Chie
sa caaolKxi sono due h pnma 
i di tenore libemeiarguiom fi
no a dut rattorti deducibili 
dalla denuncio del reddito im-
poniaile. e pagate cast un'im-
poeumirtorK la seconda idi 
indicare se si vuole dieta per 
milkaVkimpostelrpe/pagale 
d a tuta 1 cittadini uadaattoSla-
lo o atta Chiesa h percentuale 
dette vakmatspremeamà per 
atta i contribuenti (Se sa 40 
milioni di contribuenti solo IO 
sceglieranno, e se di questi IO 
sola 7scegheratmo Chiesa, atta 
Chiesa andrà IV per milk non 
diquei7milioni.maditutttt40 
milioni di contribuenti) L'ini-
quìa e l'impraticabilità di que
sta asurda procedura è stato 
segnalata leusf lAiineiife dal rrw-
ntsfiD delle ftnanse, Formica, 
al presidente del Consigiio Ma 
chi gli ha risposto* Chi ne ha 
pili portolo' 

Nel caso dette elargizioni 
(•obolo') il male e che posso
no essere Arra* solo o lavon 
delhChiesacattolicae(aparte 
le intese* con altri culti) non 
perenti loia Nel caso della per
centuale dettVper male d male 
i nel marchingegno perverso 
the dilata a tutu la scella di al
cuni Sommando i due casi, lo 
5)0» incasso meno e versa ad 
alta parte di quanto ha incassa
lo, esu qualche altro dovrà n 
fast. Su chi,se non, ancora una 
volta su lutti nop Perciò ho 
scnttochepaghpremolutti 

Destinare h propria percen
tuale allo Stato, è cosa che va 
latta, ma non corregge quel 
meccamsmopewerso Abiurare 
sarebbe bello (lo ha latto Aldo 
Capitini a suo tempo) ma non 
ha effettipratici. 

Oggi, mentre dalla tv pubbli 
aa monsignon molto soddisfai 

ti (a credo') propagandano 
obolo e percentuale, loStatota-
ce Sarebbe bene che il Pei, che 
ha approvalo il Concordato, e 
le sue Federazioni tornino a 
discutere, come è stato deciso 
al Congresso, anche per illumt 
tiare i cittadini sull importanza 
delle loro scelle 

OMARiOA MANACORDA 

Ha sepolto 
ogni proposta 
di materia 
alternativa 

sfai Cara l/mfd II nostro mini
stro ombra per l'educazione 
ha nlasciato una intervista a 
La vita scolastica (Firenze, n. 
5deH'l/ l l ) nella quale illu
stra g programma del Pelai 
quel campo. Quale padre di 
u n figlia «non awalenten. 
che frequenta la prima classe 
di una locale scuola media, 
non mi sento di condividerlo 
nella parte che si riferisce alle 
proposte formulate per risol
vere quel groviglio di gravi 
problemi sorti con l'emana
zione delle nuove norme sul
l'insegnamento della religione 
cattolica, cioè 'Regolamenta
zione della facoltativi!* del
l'insegnamento della religione 
cattolica in conformità alla 
sentenza della Corte costitu
zionale, per garantire il dintto 
di avvalersi dell Ire (Insegna
mento religioso concordata-
no) e, peri nonawalenusi. la 
possibilità di svolgere nella 
scuola altra attività formativa 
o 1 esercizio del dintto di usci
re dalla scuola. 

Quel programma e quell'in
tervista sono uscite sulla stam
pa dopo la pubblicazione del
la sentenza n. 203/1989 della 
Corte costituzionale 
(19/4/1989) che ha sancito 
come valore di legge e in mo
do non equivoco che 1 inse
gnamento della religione cat
tolica è effettivamente facolta
tivo, e quindi non obbligato
rio e lo stato di «non obbligo* 
per coloro che non si •avval
gono» di tale insegnamento 
una filosofia del tutto nbaltata 
rispetto a quella contenuta 
nelle vane circolari ministeria
li 

La sentenza 203 ha sepolto. 
recisamente e senza appello. 
qualsiasi proposta di matena 
alternativa, per quanto inte 

lessante e magan autogestita 
si possa immaginare, indican 
do come soluzione ottimale la 
collocazione in orano extra-
cumcolare dell ora di religio
ne 

Su questo tema 1 partiti tac 
ciono ed evitano di prendere 
una posizione, compresi quel 
li che si richiamano ai valori 
di laicità delta convivenza CM 
le Anche il Pei tace, facendo 
sorgere il sospetto di una in
volontaria compitola con le 
automa di governo, che sem
brano incentivare .il non 
prendere posizione, e lasciare 
che si consolidi uno stato di 
fatto quanto ir ' illegale che 
si viene instaurando a tutti i li
velli scolastici 

Spero di aver stimolato un 
maggior approfondimento 
della nostra posizione 

Beriusconi 
costretto dal Psi 
ad im cattivo 
affare 

• I Caro direttore, il control
lo delta Mondadori da parte 
de l gruppo berlusconiano Fl-
nirtvest, realizzerebbe un vec
ch io sogno get tano, elevereb
b e al c u b o la sfera d i influen
z a nei confronti di testate gior-
nalrstiche c h e il potere impe
rante considera «comode 

Tuttavia, acquistare un gior
nale non significa comprare 
l'anima dei lettori che lo se
guono (Gianni Letta, even
tualmente chiamato a dirigere 
•Repubblica*, costringerebbe i 
lettori a fuggire c o m e lepri) 
Modificare una finca editoria
le, imporre le dimissioni a dl-
retton e firme autorevoli, sa
rebbe causa di^Jisaffezione e 
npudio d a parte dei letton 
medesimi, con tirature e ven
dile dimezzate n e risentireb
bero, in particolare, gli introiti 
pubblicitari: I affare del secolo 
si ridurrebbe a grazioso omàg
g io c h e pelosi fratelli hanno 
imposto di riservare agli a m i a 
diCraxieforlara. 

Meditando s u precedenti 
non nusciU acquisti, presumo 
che Sua Emittenza dovrà infi
ne pentirsi per le centinaia di 
miliardi sborsati. 

Gianfranco D m s l a n l . 
Bologna 

La regolarità 
elettorale 
non è più 
garantita 

• a Caro direttore, le noti
zie che emergono dalla let
tura dei giornali circa I brogli 
elettorali a Roma e a Napoli, 
lasciano intravedere una si
tuazione di sfascio nell'at
tuale sistema elettorale, che 
non dà pia garanzie di 
obiettività e di rispetto della 
effettiva volontà popolare. 

La farragine di verbali e di 
buste e la convulsa fase fina
le in cui I pacchi devono 
pervenire al centro di raccol
ta, mi sono sempre apparsi 
come difetti e disfunzioni da 
correggere Ma tutto ciò im
pallidisce di fronte a quanto 
va emergendo dalle tardive 
inchieste di quest'ultimope-
nodo pressappochismo, su> 
perhcialità, inosservanza 
delle leggi, per non parlare 
di vere e proprie truffe 

Sapendo ciò, mi chiedo-
con quale fiducia 1 elettore 
depositerà d'ora in poi la 
propria scheda nell'urna? 
Non si può giocare con 
mazzi di carte truccate men
tre si fa credere che la parti
ta è leale e le regole de! gio
co rispettate. 

È ormai indilazionabile la 
revisione dell intero sistema 
di votazioni, dalla elimina
zione delle preferenze che -
con le infinite combinazioni 
che offrono-consentono ai 
prccacciaton di voti la piena 
identificazione nominativa 
dell'elettore, alla riforma dei 
verbali, delle buste, dei regi
stri, alla limitazione ad una 
sola giornata di tutte le ope
razioni di voto e di scrutinio 
(siamo, credo. Cuneo Paese 
al «tondo ad operare nell'ar
co di due giornate, con con
seguente aggravio del costi 
per lo Stato, di impegni per
sonali, di misure di sicurezza 
e lungaggini di ogni tipo) 

Oltretutto mi sembra un 
grosso errore quello di aver 
eliminato la designazione 

degli addetti ai seggi da par
te delle formazioni politiche, 
sistema che dava quantome
no la garanzia di controlli in
crociati che d'ora in poi sa
ranno lasciati del tutto al ca
so 

In mancanza di queste ri
forme, sarà inevitabile il dif
fondersi di un clima di so
spetto e di sfiducia, col con
seguente aumento dell'a
stensionismo 

Franco FrucescoaL Torino 

Chiedendo 
in Svizzera 
con una semplice 
lettera... 

wm Signor direttore, il 
22/11/87 ho presentato la 
domanda di ricostituzione 
delta Derisione, dopo fi 65* 
anno, altnps di Roma, 
avendo versato i contributi. 
dal '56 al '62 alla Cassa Arti
giani, dal '65 al '£8 alta Cas
sa Svizzera (dove ho lavora
to), dal-69 all'BO alta Cassa 
Commercianti 

L'Inps, a fronte delle mie 
letterale sollecitazioni, affer
mava che non poteva proce
dere alta ricostfruzione della 
pensione perchè il c o n t i -
tente ufficio svizzero non re
stituiva in Italia il dovuto 
conteggio 

Mi sembrava molto stra
no, conoscendo la precisio
ne e la correttezza elvetica, 
che non trasmettessero an
cora quanto dovuto 

Mi decisi a scrivere perso
nalmente una semplice let
tera il 13/9/89 e con glande 
meraviglia, dopa 2 gorra 
soltanto, ricevetti la risposta 
con allegato un formulario 
da riempire, datare e firma
re, compiegando d certifica
to di matrimonio e stalo di 
famiglia Dopo appena una 
settimana, dalla Cassa sviz
zera di Compensazione mi £ 
pervenuto l'assegno circola
re per la somma dovuta. 

Dopo pochi giorni ho ot
tenuto, grazie ad una mia 

semplice lettera con norma
le affrancatura quello che 
ancora I lnps di Roma non 
aveva saputo ottenere dopo 
anni 

Ho mostrato, sia agli im 
piegati addetti sia al Capo 
ufficio pensioni lnps la do
cumentazione pervenutami 
con tanta sollecitudine dalla 
Svizzera Allora mi è stato 
comunicato, sempre da 
quella sede lnps, che alla 
mia domanda di ricostituzio
ne non risultano i versamen
ti Artigianato e Commer
cianti, per cui la mia pensio
ne non pud essere ricostitui
ta 

Pantaleo Specchia Roma 

I «vertici» e la 
«responsabilità 
della direzione 
centrale» 

fa* Egregio direttore, l'Uni
tà àeììì dicembre, in pnma 
pagina, Molava -Fondi nen 
e traffico d armi Carli accu
sa i vertici Bri! sapevano* 

Come lei sa, nel linguag
gio giornalistico, con la pa
rola «vertici* si intendono 
normalmente il presidente e 
il direttore generale o il co
mitato esecutivo, se si tratta 
di organi collegiali 

L'Unità, invece, definisce 
«vertici, un condirettore e 
due impiegati queste infatti 
sono le persone esplicita
mente citate dal ministro del 
Tesoro nella sua relazione 
di ien alla Camera dei depu
tati, come presunti e possibi 
li implicati nella vicenda di 
Atlanta 

Mi chiedo come mai lu
nik) (giornale in genere 
molto attento a queste que
stioni) sta incorso in un cosi 
rilevante errore (soto tra rum 
I giornali italiani) 

rfertoffeal. Roma 

L'osseroaaone probabtlmenie e 
giusta. Tuttavia, sedi errore si 
tratta, nonèunerroredelIVnìth. 
la parola - i x t i u . non è stala 
scelta da noi a casa £ stato il mi-
nisba Carli a parlare insertato di 
-responsabilità della direzione 

le. dunque, equetta del mmatra. 

«Fa ridere 
Crad: c'erano 
sulla bandiera 
già nel 1892» 

• B Caricompagnì, brevemen* 
le vorrei cure qualcosa sul sim
bolo e sul nome del mio Partalo 
e sul perché a mio parere non 
va<ambi*to nulla. 

Fa ridere quanto afferma Cra-
xi, che la falce e martello sono 
di origine leninista, quando già 
sulla bandiera del 1892 del Psi 
apparivano questi «frumenti di 
lamio, che non capisco perché 
b e d a n o tanto discutere {non 
certo quei milioni di persone 
che lavorano per vivere degna
mente esenza rubare) 

Giusto rinnovarsi, perché tut
to deve sempre nnnovarsi. ma 
non perdere le proprie radici 
perché se no si va Incontro al 
nulla. 

Giovanni Negro 
Mango (Cuneo) 

ItaliaRadio 
L.A RADIO DEL PCI 

ROMANIA. BASTA CON IL TIRANNO 
VOCI DALL'EST CONTRO CEAUSESCU 

Oggi alle 10 su Italia Radio 
Intervengono E AMBARZUMOV (Urss), 6 . ARBO
RE (Romania), A MICHNICK (Polonia), V. PE-
TROV (Bulgaria), J VASARHELIV (Ungheria), M 
SLAVIK (Cecoslovacchia) 

ECONOMICI 
STOPI Lavoratore 
dipendente vuoi denaro? 
Red-Fin te lo presta imme
diatamente! Mini-formalità 
con veloci erogazioni a do
micilio1 In tutta Italia* Te-
leinformati allo (049) 
8750177 A ogni cliente un 
regalo in regalo! (49) 

UN'IDEA NUOVAIII EooaziO-
nale Natale Capodanno al 
mare Rlmin l/Viserbella • al
bergo Costarica (via Mediti 
4) lei (0541) 720802-com
pletamente riscaldalo. Vici
no mare - camere servizi -
Pensione Completa 34.0007 
44000 - Offerta Capodan
no, 3 giorni compreso ceno
ne 210 000 (48) 

Anna BtancaeDoraannuncianola 
scomparsa della loro mamma 

VffiCINIASCALAMNl 
CHWB0V 

La salma verrà trasportata dal! ospe
dale di San Donato Milanese al Ci
mitero di Lambrate il giorno 24 di
cembre atte ore 10 m torma priva 
la. 
Milano 23 dicembre 1989 

Caro compagno 
LUIGI VANOTTl 

e sempre vivo in noi il ricordo del 
tuo esempio del tuo impegno so
ciale che ci fa pensare possibile la 
realizzazione di una società più giù 
sta.PiaeTarquiruo 
Milano 23 dicembre 1989 

A tre anni dalla scomparsa del com 
pagno 

LuiavANom 
U moglie bilica, t figh, la nuora e i 
nipoti k> ricordano con tanto affetto 
e sottoscrìvono per Wnttà. 
Milano, 23 dicembre 1969 

Nicola Teli e i coHaboratorl delta 
Casa editrice partecipano al lutto di 
Luciano e Nunzia Raimondi per la 
scomparsa di 

rowcEsanuNtti» 

£ limita in Varewtt 22 • 

nuNosaiuflWNDi 
wLPOUGATTA 

I funerali avranno luogo 

un'mdetebite erediti di affetti «J fa 
miliari agli amici, a tutti coloro ene 
'ebbero occasione di conoscerne la 
doiceiza e la fermezza, sia nel lem 
pò della normalità quotidiana che 
in <flieHo eccezionale, detta Resi* 
stenzae della guerra. 
Varese, 23 dicembre 1989 

È morto 
ANTONIO CAREWO 

comunista dal 1921, fondatore del 
partito a Castehneccnio, antifascista. 
Nel) additare UJUO esempio di mitt-
lante probo la Federazióne del Pei 
di Imperia partecipa al lutto dei fa
miliari. 
Imperia, 23 dicembre 1969 

La sezione Pei di Pavone partecipa 
commossa al dolore del compagni 
Gianni e Graziella per la tragica 
scomparsa dell amala figlia 

OJSABOUMffllO 
Pavone (TO), 23 dicembre 1989 

Le donne comuniste della Federa* 
zione del Canavese si «fungono con 
affetto a Graziella e Gianni colpiti 
cosi duramente dalla prematura 
scomparsa della loro cara figlia 

BJSAB0UANE110 
Ivrea (TO) 23 dicembre 1989 

tn un tragico incidente stradale ha 
persola vm la giovane studentessa 

EUSAB0l2M*li0 
.M genitori Graziella e Gianni la fe
derazione comunista del Canavese 
porge sentile condoglianze 
Ivrea (TO) 23 dicembre 1989 

Nel 17° anniversario della scompar
sa di 

AMtELOGAllJEHA 
UiriOBlietoricoriaeiotltJiCllwpei 
I Unità. 
Certosa (PV), 23dìc«mbre 1919 

i • • m,msvmmsm»^h*mKm»màh*m 

Nel 17» anriTVCTT»irioo>llBSK»inp4* 
sa di 

«WCLOOIUBM 
la sezione FU e il contlfUo 4riU 
Cc»p«a(mdiC«OMtontl>!d»no 
esonojcmonopa/Vmtt 
briosa (PV). 23 dicono*, 1969 

A34 anni dilla « m p a n a d e l cam
pagna 

la moglie Maria >> tifile Vienna • 
Zita ricontandolo con «a io Uhm 
sottosenvono per li NO stornala 
H e » Emanuele, 23 d i a m i * IMS 

Un anno ta decedè» 

GASiWCaflMTTO 
Ssuia notaOBlM 41 c o n h a a m , 

tuiunui «•aneiiam, «aramoii «p* 

Orale dei Dopolavoro ranwkélo e. 

BOMntBdeSa 
no con' 
afone 

li/dantS? 
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CHE TEMPO FA 

~m^ 
NEVE MAREM0SS0 

t NITIALlAi la attuazione meteorolo
gica che governa II tempo sulla nostra penisola è 
sempre caratterizzata da un marcato (lusso di 
correnti occidentali in seno al quale si muovono 
veloci perturbazioni di origine atlantica Una di 
queste attraverserà ta nostra penisola provocan
do moderati fenomeni particolarmente sulle re
gioni centrali e su quelle meridionali La tempo-
ratura continua a mantenere superiore ai valori 
normali della stagione 
T U J K > MtLtVIf TOt sulle regioni settentrionali 
condizioni di tempo variabile caratterizzate da 
alternanza di annuvolamenti e schiarite Sulle 
regioni centrali prima e su quelle meridionali 
poi, graduale intensificazione della nuvolosità 
che sarà comunque Irregolarmente distribuita e 
potrà essere associata a precipitazioni sparse di 
breve durata. 

VIMfts deboli o moderati provenienti da Sud-
Ovest al centro e al sud, provenienti da nord
ovest sulle regioni settentrionali 
*MRh mossi j bacini occidentali, leggermente 
mossi gli altri mari 
•XMftANIt condizioni generalizzate di tempo va
riabile su tutte le regioni italiane dove si avranno 
formazioni nuvolose irregolarmente distribuite a 
tratti accentuate a tratti alternate a schiarite La 
temperatura ei manterrà sempre superiore ai 
valori norma» della stagione 

TBMPsWATUIWINITAUAi 

Bolzano 

Verona 
Trieste 
Venezia 

Milano 

Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 

Pisa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 

S 

9 
11 

» 
7 

e 
4 

15 

» 
10 
7 
4 
7 
1 

a 
10 

12 

9 
4 

7 

e 
16 

a 
18 
18 
17 
17 
1S 

T U a P M U T U M A U . 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

11 

9 

e 
3 
9 
9 
0 

11 

13 
22 
10 
13 
12 
12 
3 

16 

L Aquila 

RomaUrb* 
RomaFiumic 
Campobasso 

Bari 

Napoli 
Potenza 
S.ULeuca 

fltggioC. 

Messina 
Palermo 

Catania 
Alghero 

Cagliari 

-1 

3 
6 

7 

6 
8 

« 10 
10 
13 
11 

6 
10 
4 

16 

10 
17 

16 

» 
17 
17 
16 
19 
19 
21 
18 
19 
21 

KTCROl 

Londra 

Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienne 

2 

a 
4 
•9 
13 
3 
4 
7 

10 
13 
1 

-6 
15 
5 

12 
10 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
•onwlip» ori, semwi eoa mra'oi da» 130 alt 12, 
dHkiSaimuil. 
Om r 38: RBisgm stanipK Isa landMc cento di sctaMm. 
TOl»av(«».,s»l«io»«at<jslUm»Sll« marni 
Co, tavj CSIIGMIC 930: Ambenta L< mgom ft; 1 gown»«. 
SIllauF^rk.iiaona. Parta F BDUno; IftRornaqeveDBa 
I Mino. VsdttSTFJR orto Ommn PmttìpmQVurtì»-
HSUm.niamtmnmwatt.tMWnMm.\t 
SaasloonaMAsjoMASaMiccL 
FkBxlEHB M UHr a m M a ««so; a j o n 1052». 
A~I«M»«tet«|P«»«OSil)0/»S2S»,B«i«7eO(ie»-
Ijno I01Ì» 9.5»™ »UOO;B«Oal06 600:60100™ 94 500 
/ 91.750 / listo Cenpooasso «9 ODO /103.000: Canon 
losao-cmruiro WSSKI man am t « 300. con» 
67*00 < «T 7S0 / «TOH ClBIMaO 90950 Empoli 105*». 
F«!ml&7WFi*a!M7Mtfo»aM.6(>OFi»ì107lOO: 
Franano 105 55tfc Genova 8M50: Grosseto 93 500 /104 800-
•noti 107100 avorio «200 Hmm 1COSO0: lAogèi 
99.40O u s u a i lOUSO 1105.300: latina 97600, Lecco 
17 900: Uw.no 105J00 / 102 500 Lucca 101100; Vacuiti 
101550 f 102.8» troia Cimo 105 7001102S5O Mino 
« i n » wmmW5ltt r*M«com92.100. ruota sa ooo »o-
m 91.35» Fadovo 107J» Parma 92 ODO Fan 90550; Po-
erro 107750 Peno» 100.7001 96.900 / 93.70» Potenra 
106900 ) 107200, Pesaro 9620» Pescara 106300; Pisa 
usano: Moia 104700; a m a 107100 m»o catta» 
Ì905a«m« M a 96.200/97.000 Roma 94 800197000/ 
105550: P4M00 96J50 Ritti 102.200; Salmo 102850 / 
103500 Savona 9250» SUN 94900 1 106000 larario 
I0630O leM 10760» TOMI 104.000 Tonto 103000 ( 
103.300; Tinti 101250110525» IMino 96.90» Vaktono 
99«mVareso96IM7yQmn^l«6rovrtonc97050 

TELEFOUI06/679111! 0676796539 

IiJhità 
Tariffe dji 

Italia Annuo 
7 numeri L 295 000 LI 50 000 
6numen U 260 000 L133000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L2%000 
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